
»iu . „i^,,^,_,»<. .ik^r(j.v^'f ."'•;;'"1,i". .,»r»«-* < > < * - • * » 'S . . . .O. . : - . < : . • } « « ; . . • - * . * » * . . . . . . . 1 . , . 

PAG. 16 l'Unità SPORT 
r v 

Sabato 18 ottobre 1980 

Oggi il giro di Lombardia, decimato dalle assenze dei campioni, chiude praticamente la stagione agonistica 

Como aspetta Baronchelli 
L'atleta della Bianchi è il superf avorito - Pensa alla vittoria anche Panizza - Tra gli stranieri il più minaccioso 
sembra Vandenbroucke - Un ciclismo che deve cambiare, che abbisogna di nuovi dirigenti e di nuovi programmi 

Il corridore mantovano deciso a ripetere il 77 

«Gli assenti 
li ho già 
battuti» 

dice 
G. Battista 

MILANO — " Com'è consue
tudine le operazioni prelimi
nari del giro della Lombardia 
si sono svolte ieri nello sce
nario maestoso del Castello 
Sforzesco. Le grandi firme del 
ciclismo sono risultate in 
gran parte assenti, ma ciò si 
sapeva e non ha meraviglia
to anche se ha costituito mo
tivo di vivo disappunto. ' 
" In un campo tanto ristret
to troneggia la figura di Gio-
van Battista Baronchelli. Il 
giovanotto della Bianchi-Piag-
gio accetta il ruolo di favori
to, anche se lo fa con mode
stia, quasi ancora non fosse 
nemmeno lui troppo convin
to di essere un campione di 
quelli sui quali s! può fare 
affidamento e ai quali ci si . 
può riferire per dare un sen
so, un motivo ad una corsa. 

« Posso anche perderlo que
sto Lombardia — dice il gio
vanotto mantovano — ma 
credo di potervi garantire che 
sono in condizione di vincer
lo. Sto bene. La squadra, lo 
sapete è forte. Gli avversari 
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Il profilo altimetri» dell'odierno giro di Lombardia 

non intendo affatto sottova
lutarli e specialmente quel 
belga Vandenbroucke sarà di 
certo da temere ». 

Baronchelli s'infiamma in
vece un po' quando gli chie
dono se tante assenze non gli 
dispiacciono, visto che una 
sua eventuale vittoria sareb
be in un certo senso ridimen
sionata. • . 

« Calma — dice Giovanbat
tista — gli assenti e cioè Ma
ser, Saronni e gli altri li ho 
già battuti, fatta eccezione 
soltanto per Hinault. Al mo
mento non mi sembra di 
avere niente da invidiare a 
loro. Anzi a questo proposito. 
visto che l'argomento lo si 
deve affrontare, dirò che io 
quando non ero in forma 
vincente ho saputo recitare 
la mia parte e dare a loro 
la soddisfazione di mettere le 
mie sconfitte al servizio degli 

TRIS MODESTA: 
L 309.000 ' 

TORINO — La corsa Tris è stata 
vinta da Prealpe. Questa la com-
bìnaziona vincente: 9 - S - 3 . 
La quotas L. 309.000. 

altri. Loro evidentemente non 
hanno avuto il coraggio di 
affrontare lo stesso rischio ». 

Anche Contini, indica il suo 
compagno di squadra come 
favorito e da questi viene in
coraggiato ad osare. « Spero 
in ogni caso di essere tra i 
protagonisti principali — fa 
sapere Silvano — utile alla 
squadra, pronto, se ne avrò 
l'occasione. . anche a • farmi 
avanti » . . . 

Nelle vesti di capitano del
la GIS. Panizza si presenta a 
sua volta i con • grinta note
vole: « Il percorso mi si ad
dice. Non cancellatemi dal
l'elenco dei favoriti, perché 
sbagliereste di grosso».-?; , 
' Al vincitore della Sanremo, 
Pierino Gavazzi, la possibilità 
di chiudere, così come aprì la 
stagione, non dispiacerebbe 
davvero. Però, come dice lui: 
«Sarà molto difficile. Quel 
Baronchelli M attualmente •' è 
troopo forte ». 

Oggi.a Como sapremo chi 
ha dettò la verità o magari 
soltanto chi l'ha azzeccata. 

Eugenio Bomboni 

MILANO — Hanno aspettato questo Giro 
di Lombardia per scoprire I mali del ci
clismo, ma se Moser, Saronni, Battaglin, 
Hinault, Zoetemelk, Raas, Knetemann, Wll-
lems ed altri ancora fossero con noi al Ca
stello Sforzesco invece di trovarsi in panto
fole. nessuno avrebbe sollevato la minima 
obiezione. Molti di quelli che oggi denuncia
no la disastrosa situazione dovrebbero an
zitutto recitare il « mea culpa » perchè 1 mali 
esistono da anni e anni e nulla hanno fatto 
per eliminarli. 

Troppo comodo sparare titoli su questo e 
su quello allo scopo di creare la rivalità, 
la guerra paesana, la polemica stupida. Guai 
se Giuseppe Saronni'— sulla soglia delle ven-
tldue primavere — non avesse vinto il Giro 
d'Italia 1979: noi pensavamo all'avvenire del . 
ragazzo, loro volevano l'idolo a tutti l costi 
e soffiavano sul fuoco. , ; . • . - -.-. 

Cosi si distrugge invece di costruire e fra 
i mille esempi, eccone un altro: c'è un ju-
niores di nome Zonca, un diciassettenne che 
avendo ottenuto più di 200 successi avrà 
già disputato 40 gare, e lo si annuncia senza 
commenti, senza quei consigli e quegli av
vertimenti che dovrebbero indirizzare il gio
vanissimo corridore. ; . . ' - - . 

Ecco il mondo in cui vive lo sport della 
bicicletta, ecco perchè bisogna lottare per 
avere nuovi dirigenti, uomini capaci di por
tare ordine nel disordine. Certi interessi 
che fanno il gioco di pochi e non conven
gono all'economia generale del ciclismo, cer
ti imperi che hanno arricchito alcuni orga
nizzatori, devono assolutamente finire. 

Bisogna procedere con l'arma del coraggio, 
della competenza e della democrazia e In 
questa cornice anche 1 corridori devono cor
reggersi, devono imparare ad agire con in
telligenza, con l'obiettivo di respingere il su-
persflattamento per dare il meglio di sé 
stessi. Certe proteste strada facendo non ser
vono, anzi sono controproducenti, gli epi
sodi come quelli della Cagliari-Sassari e del 
Giro del Friuli declassano la categorie e 
guai se dovessero ripetersi. :. , / . 

Caro e vecchio Giro di Lombardia, guarda 
un po' come ti hanno conciato, come ti hanno 
ridotto. Non sei mai stato cosi povero di 
partecipanti e anche se una volta o l'altra 
doveva accadere perchè'errori e storture si 
sono moltiplicati, vederti in panni tanto di

messi fa pensare ad un quadro che era bel
lissimo e che hanno deturpato. •.'<•• ; 

TI rimane ugualmente l'affetto di sempre, 
quel calore dì cui hai bisogno e che meriti 
per la tua qualifica di classicissima d'ottobre, 
di grande corsa che chiude la stagione e 
che ha scritto pagine meravigliose tramite 
Gerbi, Bellonl, Girardengo, Brunero, Binda, 
Guerra, Bartali, Coppi, Motta, Gimondi, 
Merckx, Moser fino a giungere al signor 
Hinault, il ciclone degli anni ottanta. 

E adesso? Adesso sotto un cielo ballerino, 
in un paesaggio ingiallito, freddo e lacri
moso, .Giambat t is ta Baronchelli sembra 
Merckx perchè favoritissimo, sembra Hinault. 
sembra Moser e Saronni messi Insieme. Il 
Baronchelli che taglia la corda nel Giro 
del Piemonte, che schiaccia la concorrenza 
nel Giro dell'Emilia e nella Ruota d'Oro, è 
storia recente e un po' tutti lo Immaginiamo 
all'attacco in Val d'Intelvl. solo nella pic
chiata su Argegno. solo sul traguardo di 
Como. Come nel 1977. quando Giambattista 
ebbe una delle sue poche, ma esaltanti gior
nate. 

H Baronchelli del 1980 è cresciuto e ma
turato. è un campione ancora in palla, an
cora potente e audace, però c'è da chieder
si se i suoi nervi e le sue gambe regge-

' ranno al fardello del pronostico. Egli tro
verà sicuramente nel compagni di squa
dra. In Contini, In Prlm, in Segersall dei 
validissimi appoggi, ma qualcuno pensa di 
innervosirlo, di prendere la sua scìa, di 
essere la sua ombra per poi metterlo nel 
sacco. E' il pensiero - di Panizza e Beccla, 
di Chinetti e Gavazzi, di Amadori e Corti 
e magari anche dì Vandi e Santoni, per 
parlare dei nostri. E i forestieri? : - . 

Il forestiero più agguerrito pare Jean Lue 
. Vandenbroucke. il vincitore del Gran Premio 
delle Nazioni, un belga che nei « Lombar
dia » ha ottenuto un secondo posto nel '77 
e un quarto nel *79. Non sono da trascu
rare Duclos Lassalle, De Vlaerhlhck, Kuiper, 
De Wolf e Ludo Peeters, ma Como aspetta 
Baronchelli. E siccome sarà una cavalcata 
dispendiosa, un viaggio \ di 255 chilometri 
con parecchi. dislivelli, avjtutti buona for
tuna e buona conclusione. E' pronto il tre
no delle sudate vacanze. 

*•••• Gino Sala 

I tecnici di Inter, Fiorentina, Roma e Napoli parlano delle grandi sfide dì domani 

Ber sellini, Car osi. Lied holm e 
«Il campionato ad una svolta? 

Bersellini: «Non scordatevi che siamo i campioni» — Caro si :« Ci serve un risultato di prestigio»— Liedholm: 
« Dobbiamo acquistare una mentalità vincente anche fuori » — Marchesi: « Cerchiamo un grande riscatto » 

Che domenica di campio
nato! A Firenze, Fiorentina-
Inter. a • Napoli, Napoli-Ro
ma. Sono tutte partite di 
grande richiamo, che ricor
dano lontane ed agguerrite 
sfide e che ora parlano'il fi
ne linguaggio delle prime 
domenica di campionato con ' 
grandi scontri diretti. Dico
no anche che dall'esito di 
queste partite, il campiona
to possa subire una sua pri
ma sterzata. Passiamo dun
que la parola agli allenatori 
Carosì. - Bersellini. Marchesi 
e Liedholm. per conoscere il 
loro pensiero, le loro previ
sioni in queste ore di attesa 
vigilia. : • 

BERSELLINI per la sua In
ter campione arriva una setti
mana decisiva. - Fiorentina, 
Nantes e Roma a San Siro 
in sette giorni. Per i neraz
zurri è il momento della ve
rità. Lei signor Bersellini è 
d'accordo? 

«Non sono d'accordo, sol
tanto perché non credo che 
la mia Inter abbia ancora 
bisogno di esami II suo va
lore Io conoscono tutti...Co
munque, a parte questo fatto, 
domani iniziamo con la Fio
rentina, una brutta gatta da 
pelare, che però, intendiamo
ci bene, non ci spaventa più 
di tanto. A Firenze domani 
non saremo noi che dovremo 
temere i "viola" nonostante 
il loro riconosciuto valore, 
ma saranno loro a dover te

mere noi. Non scordiamoci 
che l'Inter è la squadra cam
pione d'Italia ». : 

Domani comunque avrà gli 
occhi a Firenze, ma orecchie 
a Napoli, dove è di scena la 
Roma-capolista.' ••-
• « Noi facciamo sempre af
fidamento . sulle nostre for
ze,- non affidandoci alle pos
sibili disgrazie altrui per cui 
mi occuperò . soltanto della 
partita della mia squadra. 
Il risultato di Napoli lo a-
scotterò òlla fine come tutti 
gli altri, compresi quelli di 
serie B ». - •-• 

Un suo pronostico. 
- «Se dovessi fare la sche
dina metterei una - tripla ». 

I risultati di queste due 
partite possono dare al cam
pionato un preciso indirizzo? 

«.Lo escludo. Il campiona
to è ancora lungo. C'è tutto 
il tempo di caricarsi e sca
ricarsi}». .'••-• : ». •' • • 

CARUSI QuaVè n suo pen
siero su • Fiorentina-Inter. 
partita « clou » della giorna
ta? 

- a Sarà una .grossa partita. 
'Non dovrebbe neppure delu
dere sul piano spettacolare. 

: L'Inter è forte, è la campio
ne d'Italia, negli ultimi tre 
'anni ha sempre vinto, a Fi
renze, ma questa volta cre
da molto nelle possibilità dei 
miei ragazzi che sono in ot
tima condizione fisica. Pen
so che questa volta potrem
mo farcela e riscattare il 

CAROSI 

2,a.O del campionato scorso 
sconfitta che ci precluse l'in
gresso in Coppa UEFA ». -

Napoli-Roma, indirettamen
te interessa anche voi. Qua
le risultato pronostica. • 
• « Io vedo un bel pareggio. 
Il Napoli avrà il vantaggio 
del fattore campo e da un 
momento àlYaltro Krol po
trebbe ' esplodere. La Roma, 
sicuramente, non vorrà per
dere l'occasione per tentare 
il- colpaccio, senza correre•• 
alcun rischio ». 

In caso di vittoria : delia 
Fiorentina o dell'Inter e della 
Roma si può parlare di svol
ta al campionato? 

- « Siamo solo alla quinta 
giornata. Non raccontiamo 

balle. Mancano 25 gare alla 
fine del torneo. E poi non 
dimentichiamo che c'è il To
rino pronto'a scattare e una 
Juventus un po' sorniona in 
attesa di ritrovare fiducia 
nei suoi mezzi ». . 

LIEDHOLM domani Napoli-, 
Roma. Per la sua squadra è 
un appuntamento importan
te. I giallorossl devono di
mostrare la genuinità del lo
ro primato; è anche. un ap
puntaménto pericoloso, per
ché il-Napoli, pur con tutti 
i suoi problemi, potrebbe far
vi un pericoloso sgambetto. 
ridimensionando la sua fresca 
popolarità. 

« II- Napoli • come tutte • le 
altre squadre del campiona
to, quelle • grandi e quelle 
piccole, sono da prendere con 
le. dovute cautele. Tutte or
mai sono in grado di procu
rarti un dispiacere. Ce sem
pre maggiore livellamento in 
campionato. Comunque d'ora 
in avanti baderemo solo mar
ginalmente ai nostri avversa
ri. La Roma nuova è quella 
che scende in campo per fare 
la sua partita, indipendente
mente dagli altri e sopratut-
to per vincerla. Stiamo abi
tuandoci a questa nuova men
talità». 

A Firenze si sfidano le due 
princioali - antagoniste - della 
sua Roma: Fiorentina e In
ter. Sotto auale ottica vede 
questa partita? • ' - • 

«Sono di fronte le due 

squadre maggiormente accre
ditate per vincere lo scudet
to. Penso che finirà con un 
pareggio. Mi sembra che'sia 
il risultato più utile ad en
trambe'». •-••'.-

Il campionato secondo lei 
domani può subire una svol
ta decisiva, sulla scorta dei 
risultati che ne scaturiranno? 

- « Lo scudetto, non è dietro 
Vangolo. Di strada ce n'è an
cora ~~ molta' : da percorrere. 
Ce tempo per rimediare, ad 
eventuali passi falsi». 

MARCHESI Napoli-Roma e 
Fiorentina-Inter:. due parti
te decisive?-

« Due partite importanti, 
di cartello, ma non certo de-

'cisive. Mi sembra - esagerato 
parlare di sorti del campio
nato in gioco. Siamo appena 
alla quinta giornata, al tra
guardo ne mancano 25/ Sa
ranno incontri, comunque, in
teressanti, lo spettacolo non 
dovrebbe mancare. Saranno 
anche i derby degli stranie
ri: Falcao-Krol e Bertóni-
Prohaska. -Partite insomma, 
per palati fini ». 

Napoli-Roma. AI San Pao
lo,-forse, il clima sugli spal
t i non sarà dei migliori. 

«£* una partita delicata 
' per noi, mi non rappresenta 
certo Vultima spiaggia. La 
Roma viaggia con il vento 
in poppa, sarà un'avversaria 
da prendere con le molle. Per 
il Napoli sarebbe stato me
glio se U derby fosse arriva-

• MARCHESI ':, 

to in un altro momento. Ab
biamo ancora qualche pro
blema da risolvere, conto 
molto sulla voglia di riscat
to che anima i ragazzi». 
. Se dovesse scommettere sa 
Fiorentina-Inter, su r quale 
squadra punterebbe?v^ 
- « Meglio non parlare ' di 
scommesse e puntate. E* un 
discorso rischioso— Se dovessi 
dar retta al cuore opterei per 
i "viola". Con quella maglia 
ho giocato tanti anni, i più 
belli delta mia carriera. Pe
rò sono anche lombardo e 
quindi non posso maltratta
re l'Inter. Diciamo allora un 
bel pareggio, che non scon
tenta nessuno». . 

Le elezioni per il nuovo « governo » della federnuoto si svolgeranno il 7 e l'8 dicembre a Rapallo 

Assemblea oppure resa dei conti? 
Aldo Parodi è il presidente uscente, Gianangelo Perrucci Io «sfidante» — La FIN è vecchia: va cambiata 

Comune di 
MONTALCINO 

Provincia di Slena 

Avviso di gara di appalto 
(L. 2-2-1973. n. 14) 
Pubblicazione sul' v 

.,. Bollettino Ufficiale ~ 

Questa Amministrazione Indire. 
quanto prima, una licitazione. 
privata per i lavori di rlslste-
mezlone della strada «Le Pra-
ta-Tavernelle » in esecuzione 
della deliberazione consiliare 
n. 62 del 29-2-1980, esecuti
va al sensi di legge. L'impor
to delle opere ammonta a com
plessive L. 797.000.000. di cui 
L. 690.785.042 per lavori a 
base d'asta. 
Le Ditte Interessate potranno 
chiedere di essere Invitate alla 

• gara, mediante apposita doman
da In carta di competente bol
lo, indirizzata e l . Sindaco, da 
far pervenire entro e non ol
tre 12 giorni dalla dato di pub
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana, ai sensi art. 7 
citata legge n. 14 /73 . 
Per poter chiedere l'ammissio
ne alto gara l'Impresa dovrà 
essere Iscritta all'Albo Nazio
nale Costruttori nella categoria 
e per importo competenti. . > 

Montslcino, Il 6 ottobre 1980, 

IL SINDACO Mario Hindi 

preferite 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

0 bevi l'uovo 
o mangi Vicenzovo. 

(12 uova fresche per ditto di farina) 

VICENZA 

•«£•£ s- / > • * 
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Fino al 12 gennaio 1981 

GIVIUÀ 
SETTECENTO 
A NAPOLI 

La rassegna, ampia e diversificata, 
splendidamente ordinata nella Reggia di Capodimonte, 

raccoglie materiale storico, artistico e letterario , 
sul periodo più luminoso della vita 

e della società a Napoli ed in Campania: 
pittura e scultura, mobìli, argenti, 

porcellane, arazzi, ceramiche, addobbi di festa, 
scenografia^ pittura sacra (sezióne in Palazzo Reale). 

Nel periodo natalizio, alla Vflìa Pìgnatellî  
Mostra di figure e motivi presepiali 

, della Campania. > ,1 :: 
Informazioni: 

Assessorato al Turismo della Regione Campania-Napoli, 
Enti Provinciali per il Turismo -

e Aziende di Soggiorno delia Campania. m " 

**;\-
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che &CCL è l'unico 

Dove va la federnuoto? La 
domanda è interessante e me
rita una risposta. La Federa
zione Italiana Nuoto non va 
tanto verso Vassemblea elet
tiva— 7 e 8 dicembre a Ra
pallo — quanto verso la resa 
dei conti.. La Federnuoto, ret
ta per 16 anni dal commenda-
dor Aldo Parodi, ha raggiunto 
vette ineguagliabili di ineffi
cienza culminate con le ma
linconiche vicende di Mosca 
dove una squadra di bambint 
fu abbandonata a se stessa, 

Aldo Parodi conta di essere 
rieletto e al momento è con
vinto di essere in vantaggio 
M rispetto al suo avversa
rio, il recchese • Gianangelo 
Perrucci, di professione ar
matore. Aldo Parodi ha ra
dici lunghe e diffuse. E" in 
grado di disporre di molte de
leghe e di ragionare in ter
mini crudi di rapporti di for
za. Può vincere, ma se e 
quando avrà vinto si ritrove

rà con una Federazione an
cora più medievale, ancora 
più paternalista, ancora più 
povera di valori. 

Il suo avversario ragione in 
termini vaghi di < democratiz
zazione deWambiente ». Pa
rodi ragiona solo in termini 
di forza, di mio do qualcosa 
a te e tu dai qualcosa a 
me*. Aldo Parodi non ha 
programmi. Non ha mai avu
to programmi e certamente 
non sceglierà queste elezioni 
per averne uno. A Gianangelo 
Perrucci rimproverano di es
sere mosso unicamente dal-
Tambizione, di frequentare po
co l'ambiente, di essere Varie
té che dovrebbe aprire le 
porte della Federnuoto al-
Vonorevole Concetto Lo Belio, 
Tei arbitro ora presidente 
della pallamano ma chiara
mente scontento di tale cari
ca che considera solo un tram
polino di lancio. 
, Gianangelo Perrucci riget

ta le accuse e si limita a ri
badire che è sua intenzione 
democratizzare — e moderniz
zare — rambiente e rinno
varlo. E infatti Tore Montel
la, segretario deWANAN f As
sociazione nazionale allena
tori di nuoto), un organismo 
benemerito che Parodi si osti
na a non riconoscere, e can
didato a uno dei posti del 
Consiglio federale, è intenzio
nato a sostenere l'armatore 
genovesi che considera rito
rno dei rinnovamento. Ma 
Perrucci più che Vuomo del 
rinnovamento può essere in
teso — e va inteso — come il 
momento del rinnovamento. 

Le accuse a Perrucci na
scono in parte da Aldo Paro
di e .in parte da valutazioni 
serie dell'ambiente. Ma quali 
che siano le « avances » dello 
« sfidante » è un dato di fatto 
che questa federazione non 
esiste più e va ovviamente 
cambiate E" stata gestita con 

criteri di potere e si è cri
stallizzata nel potere. £* in
vecchiata al di là del toUera-
bOe. 

La Fin ha perfino accettato 
la cancellazione del nuoto dai 
Giochi della Gioventù senza 
la minima reazione. Che il 
nuoto sia stato strumentaliz
zato a-fini ossessivamente a-
gonistici è riconosciuto da 
tutti. Sono d'accordo anche 
Novella Calligaris e Marcello 
Guarducci, ma di qui a dire 
che il nuoto faccia male e 
che meriti di essere cancella
to dal programma dei Giochi 
della Gioventù Ce una bella 
differenza. La realtà t che il 
commendator Aldo " Parodi 
non ha-mai provato interesse 
per t Giochi che non è riu
scito a considerare funzionali 
alla sua federazione. Ecco, i 
giochi non potevano estere 
gestiti in termini di potere, 
di qui ad abbandonarli il 
passo era >lòrev* •• 

Ridisegnamo il panorama? 
Ce un presidente che ha ge
stito troppo a lungo il potere 
e c'è un candidato che non 
piace a tutti perchè, dicono i 
contestatori, non frequenta 
abbastanza rambiente e che 
quindi, ribadiscono, non lo 
conosce a fondo. Si può dire 
che non è mai tardi per co
minciare o per intensificare t 
rapporti e che comunque la 
gestione Parodi è al di fuori 
dei tempi e dette realtà. Ca
dere dalla padella nella bra
ce? No. Se come dice Tore 
Montella l'ambiente saprà in
terpretare Gianangelo Per
rucci non tanto come Tuomo 
del rinnovamento quanto, e 
soprattutto, come il momento 
per cambiare le cose. 

Dicono che Gianangelo Per-' 
rucci sia in grado di com
prare i voti col proprio de
naro mentre Aldo Parodi sia 
in grado di mantenerli con 

gli strumenti — e quindi col 
denaro — della Federazione, 
E dicendo queste cose si di
pinge una realtà amarissima, 
se la realtà è solo questa. E 
se è solo questa ciò rappre
senta una ragione di più per 
cambiarla. Ma per cambiarla 
è necessario democratizzare 
le strutture che gestiscono il 
potere. Gianangelo Perrucci 
parla • di democratizzazione. 
Aldo Parodi si limita a dire 
di essere in vantaggio S-I. 

Che ti presidente uscente • 
lo sfidante si mettano bene 
in testa una cosa: qui non si 
gioca a contare le deleahe. 
Qui ci si trova di fronte a un 
tema dei nostri tempi. 
••' E m un problema sociale 
che nessuno può sognatsi di 
•gestire con gli aridi mecca
nismi del potere inteso esclu
sivamente come tale. . 

Remo Musumtci 

si può camminare?» 

SL 
I inviatemi gratuitamente il manuale 
" "Come •montare lisciamento in 
1 una casa esistente oda costruire" 

! 

I Sono partkulaiiMite interessato a isolare una costruzione I 
" • D dansatoaieD 

VI* . 
Cap. .Otti. 

Spedve in busta chiusa a: I* vJeMte Rosa 11. 20149 .d 
•%coL.L'isolaniecbedura mia casa. 


